_ —wrrr—___|LMWwEezaiir*‘/‘/J5S5r*x*5*r.xo_0ÒÙG;à©aa&}G]_ 


"Cache ; sua’, 


Li YUAA.i — Vote - W/vltemi 
IT atri 


l'evvovemir 
A NT 
ILL vate Tela 


— ——————————t 
TI ee 


( LA TAVOLOZZA 


Una originale 
antologia è’ arte 


Non avendo potuto durante la settimana vedere le 
mostre d’arte che hanno luogo a Venezia, abbiamo dato 
un'occhiata in libreria ai nuovi libri arrivati. Partico- 
larmente interessante ci sembra il recente volume della 
Casa Editrice Lattes di Torino: «Panorama dell’« Arte 
Italiana » di Marco Valsecchi ed Umbro Apollonio. 

Il volume ha lo scopo di fissare i principali avveni- 
menti artistici dell'annata sotto la forma organica di una 
antologia di nuovo genere. Questa antologia riesce a pun- 
tualizzare i mostri stessi ricordi dei principali avveni- 
menti artistici, superando la cronaca con una lucida in- 
telligenza critica di ogni avvenimento che ha avuto un 
reale valore nei fatti dell’arte. 

«Il tempo corre — dice l'editore nella prefazione — 
i giorni addirittura volano e ci si ritrova, quasi sbigot- 
titi, col carico degli anni. Mai forse, come in questo se- 
colo, veloce ed incontenibile, l'ansia di codesta fretta 
è stata tanto sentita dagli uomini. I documenti stessi 
di questa esistenza al galoppo sembrano sfuggire nel tur- 
bine e macerarsi, dissolversi in quella parete di grigiore 
Tor sta alle nostre spalle, sempre più erta, sempre più 
olta ». 

Per vincere questo accavallarsi tumultuoso e porre 
un certo ordine agli avvenimenti ai quali abbiamo as- 
sistito nell'annata artistica, il libro oggi ci diviene quasi 
indispensabile. Il volume è diviso în dodici mesi, dal’Ot- 
tobre 1949 all’Ottobre 1950: ciascuno raccoglie alcuni ar- 
ticoli sugli avvenimenti artistici più importanti, come una 
mostra, la presentazione di un libro di scalpore, un con- 
gresso letterario o un film di particolare successo. A ciò 
si aggiunge una rubrica mensile (gustosissima parte del 
libro) che richiama le cronache e le polemiche più vi- 
vaci e discusse. Ne spulciamo qualcuna: la Biennale, De 
Chirico e i dibattiti sulla sua arte, i retroscena di alcuni 
premi letterari e artistici, una polemica pro e contro 
Morandi, sul «caso» Malaparte, su scoperte archeolo- 
giche, sui restauri di musei e di opere d’arte, sugli ideali 
interrogativi ai quali sono chiamati, talvolta, i libri di 
poesia. Alcuni briosissimi aneddoti, oltre a dare viva- 
cità alla pagina, hanno il potere di richiamare degli av- 
venimenti con un garbo che ravviva e ingentilisce la 
stessa cronaca; ci sono perfino la battuta spiritosa che 
Vedova disse a Gonella all’inaugurazione della Biennale 
o i piccoli scandali nelle inaugurazioni di altre mostre. 
Dalla cronaca, fatta con taglio svelto e sapiente si passa 
alla documentazione, città per città, mese per mese, di 
tutte le mostre in Italia, delle principali esposizioni ita- 
liane all'estero e dei premi del teatro, del cinema e della 
musica. Si aggiunge la segnalazione dei più interessanti 
libri d’arte, periodici ed articoli di quotidiani o riviste 
apparsi in ciascun mese. Un riepilogo, insomma, di quan- 
to ci è passato sotto gli occhi e non ci deve sfuggire. 
Ma la parte più importante del libro non è data da 
queste documentazioni statistiche e di repertorio cultu- 
rale bibliografico. Mese per mese, alcuni: fondamentali 
articoli di critica estetica determinano la funzione del 
pensiero critico nella storia del gusto del nostro tempo. 
Poco importa ad un certo momento che si parli di Bi- 
rolli o dei Bronzetti nuragici o di Vittorio De Sica 0 di 
Ungaretti o del surrealismo o della Biennale: importante 
è saper fissare, del tempo attuale, proprio quei motivi, 
quei pensieri, quell’ansia di vita che ci aleggia intorno 
attraverso la collaborazione di chi opera nel campo della 
critica d’arte con maggiore intelligenza e sensibilità. Ne 
risulta un ideale fotomontaggio del nostro tempo, con 
pezzi di Anceschî, Apollonio, Branzi, Cecchi, Longhi, 
Marchiori, Moravia, Parronchi, Raimondi, Ragghianti, 
Valsecchi e molti altri. L'abilità, naturalmente, sta tutta 
nei due registi del libro, nella scelta, nel taglio e nella 
dosatura della complessa e vastissima materia, nel modo 
di presentarla e di legarla ad un ideale filo conduttore 
dettato dalla quotidiana esperienza critica. Marco Val- 
secchi e Umbro Apollonio hanno fatto un’opera di gu- 
sto e di stile. Ad un'antologia del genere i suggerimenti 
potrebbero éssere infiniti: una maggiore organicità, un 
taglio in taluni punti più netto, una maggiore ricchezza 
di informazioni ed un accentramento della materia. Ma 
il maggior valore di quest'opera sta nella sua possibilità 
di essere continuata. Essa acquisterà un particolare si- 


. gnificato se continuerà anche negli anni venturi come 


storia della critica in atto e di riflesso come storia del 
nostro costume ed espressione del nostro pensiero nel- 


l’arte. 
Guido Perocco 
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Anche quest'anno l’editore 
Lattes ha pubblicato, a cura di 
Marco Valsecchi e di Umbro A- 
pollonio, il Panorama dell’arte 
italiana (Torino, 1952, L. 3000), 
riguardante la precedente an- 
nata. Il panorama è compreso 
fra l'ottobre 1950 e il settembre 
1951; e per ogni mese una ras- 
segna dei principali avvenimenti 
artistici, una raccolta di scritti 
— dai curatori ritenuti di mag. 
gior rilievo — sui fatti culturali 
più importanti, una rubrica delle 
« figure di scena» che raduna 
episodi e cronache d'attualità, 
l'elenco delle mostre e dei pre- 
mi, quello degli articoli «! par- 
ticolare interesse comparsi in 
quei trenta giorni sui periodici 
e sui quotidiani: il tutto .corre- 
dato da un abbondante imate- 
riale illustrativo. Avvertono gli 
autori che non «intesero stipare 
fatti e carte come in un ca- 
lendario; ma. conservare  al- 
l'opposto memoria di episodi 
vicende e uomini che riten- 
nero di non lasciar cade- 
re ». Scelta critica, dunque. E al- 
lora assai. curiosi certi silenzi: 
come quello sulla gran mostra 
torinese « La moda in cinque se- 
coli di pittura ». Che non fu una 
bazzecola, di cui parlò tutta Ita. 
lia, ma che forse a Valsecchi e 
ad Apollonio piacque mero della 
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Fanorama 
dell’arte italiana 


hi giorni dal-| tenendo presente 41 diritti della| lucchini, Alessandro Parroncht, 
e «Lattes» di| cronaca, riesce a cogliere il rit-| P. A. Quarantotto Gambini, Al- 
Panorama dell’arte| mo del tempo che passa, quel| berto Rossi, Umberto Saba, Vit- 
rco Valsecchi e| particolare accento che gli uo-| torio Sereni, Giuseppe Ungaret- 
) che con un ta mini della cultura portano gior-| ti, Lamberto Vitali. 
te-i lligente 07 | no per giorno nel dialogo con Sfogliamo il libro. Ottobre 
to pagine un pano-| la vita e la tempera tnesorabtile| 1950: un dotto articolo di Fer- 
ttività artistica tta-| del corso della storia. Valsecchi| dinando Bologna sulla mostra 
Osio | ed Apollonio hanno saputo guar-| delle sculture lignee in Campa- 
è diviso in dodici| dare in questo nostro tempo | nia, due articoli di Marco Val- 
per ciascun mese, | con non comune acutezza: nel-| Secchi, uno su una esposizione 
1950 all'ottobre 1951:| la ideale ricostruzione del re-| @ Zurigo ed uno su Cesare Bre- 
é cipa-| cente anno di vita culturale| viglieri, una poesia di Montale 
attra-| hanno scelto la collaborazione e una «Lettere da Treviso » di 
ontazione dei più| degli uomini più impegnati e| Dino Buzzati, riportata dal Cor- 
italiant. In una) sono penetratt anche nel vivo| riere della Sera. Andiamo a leg- 
(1. e, intitolata « Ft-| delle polemiche più acute e de-| 9ere qualche periodo. Ecco Vai 
e in scena», vengono toccati| terminanti la nostra reazione di| secchi che ci presenta il «rt 
i momenti essenziali della cro-| uomini d'oggi di fronte gli uo-| torno» di Breviglieri in occa- 
naca e della polemica più viva! mint che ci circondano. ea Mat pre aa i 
2 campo dell’arte; è segnata Sono raccolti nel volume conf "0 atta Galleria de tone. 
o ralsannia «Il mondo di Breviglieri — dice 
sempre per ciascun mese,| quelli di Valsecchi e Apollonio, 4 fi 
| rI ent ” l’autore — è un po’ il teatrino 
rentazione esatta e pre-| scritti di Corrado Alvaro, Fran- ) - 
: d È " di Utrillo, e difatti il pittore 
di tutte le esposizio-| cesco Arcangeli, G. C. Argan, A 
a | ; discende da quella linea. Andò 
d nelle varie città ita-| Bruno Barilli, Attilio Bertoluc» 
. A morta n ; a scoprirla direttamente a Pa- 
liane, anche nei centri minort.} er Carlo Bo, Ferdinando Bolo- ì 
“a ) rigi, durante il suo paziente stu- 
le esposizioni italiane all’estero,| gna, Vitaliano Brancati, Silvio dio di autodidatta. La sua mi. 
premi artistici e letterari del) Branzi, Dino Buzzati, Dario Cec- tolovia si riduce "alla cronaca 
Db licazti dei libr RI "fiala: Gsanion = . Del| 10) si rid all sronaci 
- pinta d ica i a etna si uit: si. 6 Dei della povera gente, delle balie, 
di de l'arte e per Acqua, Enrico Emanuellt, AL| Ta ldati in libera uscita, dei 
culti d itazione de-| fonso Gatto, Tommaso Landol. | sasa È sii; Pa lar asse, pe 
gli articoli e delle riviste di| fi, Mario Luzi, Gianna Manzini,| Vecchi impiega a passegglo, 
4 sa : delle zitelle nei salotti, delle 
maggior rilievo Massimo Mila, Carlo Mollino, modelle nude senza lussuria sui 
Un proponimento quindi che,' Eugenio Montale, Rodolfo Pal- ene. NUde cd: a 


divani scusciti. Ne fece un rac- 
conto lungo, un racconto dei 
t giardini pubblici e domenicali 
| che diventano un luogo poetico 
della pittura ». 

Andiamo con Buzzati a Tre. 
viso e troviamo Bepi Mazzotti: 
«Se mai esiste un uomo can- 
dido, questo è Bepi Mazzotti che 
di Treviso si può definire l’apo- 
stolo. Qualcosa di ‘simile alla 
cattiveria può sfiorarlo solo al- 
la notizia — non rara ahimè 
— che un altro antico angolo 
di strada sta per essere abbat- 
tuto, lasciando il posto a un 
bar o a un cinema in stile da 
latrina e con illuminazione 
al neon. Egli ci conduce per 
chiese, conventi, osterie, strade 
piazze, vicoli, androni, cortili 
dove dal palazzo dei gran si. 
gnori come dalla bicocca del po- 
vero diavolo risplende la incon- 
sapevole ma infallibile armonia 
di una civiltà scomparsa ». 

Ed ecco, più avanti, in no- 
vembre, Maccari che fa una mo- 
stra di pittura di un certo scal- 
pore a Roma: seguiamo la gui- 
da acuta ed analitica di Apollo- 
nio: « Tutti abbiamo riso davan- 
ti alle «storielle» e alle «battu- 
te» di Maccari, soltanto che, a 
differenza delle vignette dei pe- 
riodici. dell'umorismo. professio- 
nale. sono rimasti mella nostra 
mente (enel nostro patrimonio 
culturale) soltanto i valori arti» 
stici. cioè l’energia da cui sono 
scaturiti linee e colori, lo scat- 
to che ci ha per prima cosa im- 
pressionato, la vita, quella vita 
che trattiene con impreveduta 
ed estrema libertà ogni partico- 
tare del suo fare, anche dove 
questo è stizzoso oppure si con- 
giunge all’invettiva sarcastica » 

Ed ‘ecco in dicembre una « let- 
tera» di Sergio Levi sul «mo- 
mento invernale» della cultura 
a Venezia. «La precarietà del- 
|-1le-industrie e dei ‘commerci la- 
qunari si rivela net mesi inver- 
nali, e allora si scoprono tutti 4 
quai coperti d'estate dal clamo- 
re delle manifestazioni monda- 
ne. Nel singolare letargo inver- 
nale anche la vita culturale pa- 
re umiliata senza le mostre» i 
congressi, i festival che, duran- 
te la stagione, richiamano a Ve- 
nezia i letterati e gli artisti più 
famosi del mondo. Eppure la 
vitalità di una élite culturale è 
senz'altro uno dei pochi aspetti 
positivi dell'inverno veneziano ». 

Nel gennaio del ’51 troviamo 
un commento di Giuseppe Mar- 
chiori alla mostra di Soldati a 
Milano; la «commemorazione 
verdiana» di Massimo Mila; 
«Faulkner come Picasso» di E- 
lio Vittorini; « L'esempio di Me- 
notti» di Giorgio Vigolo, e così 
via via incontriamo le persone 
vive della cultura nelle parole 
di Giovanni Comisso, negli afo- 
rismi di Bruno Barilli, nelle in- 
quadrature di Vittorio De Sica, 
nella regia di Luchino Visconti 
(ricordiamo un bellissimo arti 
colo di Gerardo Guerrieri) E 
poi Caravaggio a Milano, De Pi- 
sis a Ferrara e Tiepolo a Ve- 
nezia, questo ultimo messo a 
fuoco da un fondamentale arti» 
colo di Rodolfo Pallucchini; 
Wright a Firenze, la Triennale 
a Milano, i Vecellio a Belluno 
illustrati con la nitida inqua- 
dratura critica da Silvio Bran- 
zi. Non mancano i poeti: Mon- 
tale, Saba, Gongora visto da 
Ungaretti, il nostro giovanissi 
mo Andrea Zanotto, vincitore 
del premio S. Babila, Salvatore 
Quasimodo, Alfonso Gatto, Ma- 


Marco 


"io Luzi, Vittorio Sereni, Par- 
ronchi, Orelli, Bassani. Non 
manca neppure il «furor ma- 
thematicus» di Leonardo Sini- 
sgalli, e dietro ‘ai suoi occhiali 
una aerea equazione tra 1 rit- 


mi puri dell’arte, e nemmeno 4 
grossi occhiali di Strawinsky, 
mentre dirige a Venezia «La 
Carriera del Libertino». 

Ma tra questi nomi, e tra 1 
molti altri, è continuamente 
presente il tessuto connettivo 
della cronaca, di per sè gusto- 
stssimo, per cui diveniamo spet. 
tatori di una storia che è avve- 
nuta sulle tavole del nostro 
stesso palcoscenico: la polemica 
per il palazzo della Rinascente 
a Milano; l'accoglienza all’ulti» 
mo romanzo di Hemingway, che 
ha per soggetto Venezia, e che 
presenta i contrastanti giudizi 
di Montale, ‘Monelli, Orlandi, 
Cecchi, Moravia e Vittorini; lo 
incrocio delle lettere aperte per 
la mostra di pittura italiana in 
Germania, le ultime vicende 
del «salotto Bellonci», le di- 
scussioni sulle novità della Sca- 
la e sul «Miracolo a Milano » 
di De Sica, i proponimenti di 
Rossellini, gli «eroici furori » 
di Giorgio De Chirico, l’ultima 
filosofia in tono lirico di Tri. 
lussa; le proposte per la cultu- 
ra artistica di Roberto Longhi 
sulla rivista Paragone; le vicen- 
de del \Premio Viareggio e dei 
Festivals Veneziani. 
Qui non ‘è tanto la 
che vale, quanto il 
rapida «messa a 
ligenza del 
traverso il 
mento di 


notizia 
taglio, la 
fuoco », l’intel- 
nucleo tematico at- 
quale dall’avveni- 
cronaca si passa ai 
pensieri determinanti, alle tdee 
che stanno a mezz'aria e sono 
un po’ di tutti, patrimonio co- 
mune, su questo tempo che 
scandisce intorno a noi un con- 
tinuo anelito di vita. Di qui la 
acutezza della impostazione di 
un volume che nel secondo 
no di pubblicazione si presenta 
con sicuro successo per l’appor- 
to quanto mai concreto alla 
ria della nostra cultura attra- 
verso le fonti più originali 


Guido Perocco 
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Valsecchi e Umbro AI 
lonio: «Panorama dell'Arte 
italiana ». - Editori Lo*g0 .To- 
rino, « L. 3000. 


